
 

 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 
DEL TICINO E DEL LAGO MAGGIORE 

 
 

 

Settore Tecnico 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
n. 11 del 09 gennaio 2026 

 

 
 

OGGETTO:  Valutazione Appropriata relativa all'incidenza del progetto "Piano Esecutivo 

Convenzionato Ambito ATP1", proposto dal Comune di Galliate (NO), ai sensi della L.R. n. 

19/2009 (e s.m.i.). 

 

             
 

 
LA DIRETTRICE 

 

Vista la L.R. 29/6/2009, n° 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità” e s.m.i. che ha previsto, a far data dal 1 gennaio 2012, l’istituzione dell’Ente di 

gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore; tale testo al Titolo III tratta della 

Conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche, in 

attuazione delle direttive 79/409/CEE, 2009/147/CE e 92/43/CEE (e s.m.i.) e delle disposizioni 

nazionali in materia, tra cui il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione 

della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche);  

 

Visti, in particolare, l’art. 41 (Gestione della rete Natura 2000), l’art. 43 (Valutazione di 

incidenza di interventi e progetti), l’art. 44 (Valutazione di incidenza di piani e programmi) e l’art. 

45 (Esigenze di rilevante interesse pubblico) della citata L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.); 

 

Visto il Decreto Ministeriale 3 febbraio 2017 “Designazione di 14 Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) della regione biogeografica alpina e di 43 ZSC della regione biogeografica 

continentale insistenti nel territorio della Regione Piemonte” emanato dal Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare; 

 

Considerato che l’Ente-Parco è stato delegato dalla Regione Piemonte alla gestione dei 

seguenti Siti della Rete Natura 2000 – Zone di Protezione Speciale (ZPS), Zone Speciali di 

Conservazioni (ZSC) e Siti di Importanza Comunitaria (SIC) – per le quali sono già state stipulate 

apposite Convenzioni: 

 

• IT1120004  Baraggia di Rovasenda (ZSC); 

• IT1120005  Garzaia di Carisio (ZSC e ZPS); 

• IT1120010  Lame del Sesia e Isolone di Oldenico (ZSC e ZPS); 

• IT1120014  Garzaia del Rio Druma (ZSC e ZPS); 

• IT1130001  La Bessa (ZSC); 

• IT1130003  Baraggia di Candelo (ZSC); 

• IT1140001  Fondo Toce (ZSC e ZPS); 

• IT1150001  Valle del Ticino (ZSC e ZPS); 
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• IT1150002  Lagoni di Mercurago (ZSC); 

• IT1150003  Palude di Casalbeltrame (ZSC e ZPS); 

• IT1150004  Canneti di Dormelletto (ZSC e ZPS); 

• IT1150005  Agogna Morta (Borgolavezzaro) (ZSC); 

• IT1150007  Baraggia di Piano Rosa (ZSC); 

• IT1150008  Baraggia di Bellinzago (ZSC); 

 

Vista la documentazione progettuale presentata dal Comune di Galliate (NO), relativa al 

progetto “Piano Esecutivo Convenzionato Ambito ATP1”; 

 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale dell’Ente n. 404 del 19 agosto 2025, con cui è 

stata conclusa con esito negativo la fase di Screening di Incidenza relativa al progetto in esame, che 

è stato contestualmente assoggettato a Valutazione di Incidenza Appropriata al fine di esaminare le 

interferenze potenziali nei confronti delle specie di interesse conservazionistico presenti nel Sito 

Natura 2000 IT1150001 “Valle del Ticino”, in considerazione della complessità delle criticità 

presenti e dell’insieme delle attività già in essere nella medesima area; 

 

Visto lo Studio di Incidenza predisposto dal proponente a seguito della suddetta richiesta; 

 

Considerato che l'attività ricade all’esterno ma nelle immediate vicinanze della Zona 

Speciale di Conservazione (ZSC) e Zona di protezione Speciale (ZPS) IT1150001 “Valle del 

Ticino”, nonché del Parco naturale Ticino; 

 

Considerato che nell’area vasta che circonda il Sito Natura 2000 è prevista la realizzazione 

di altri impianti analoghi e risulta, pertanto, necessario effettuare un’attenta valutazione degli effetti 

cumulativi prodotti dalla sommatoria degli impianti e da altre tipologie di attività già sussistenti sul 

territorio; 

 

Viste le Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte 

(approvate con DGR n. 55-7222 del 12/07/2023); 

 

Viste, inoltre, le Misure di Conservazione sito-specifiche per il Sito ZSC IT1150001 “Valle 

del Ticino” (approvate dalla regione Piemonte con DGR n. 53-4420_del 19.12.2016 – mod dalla 

D.G.R. n. 55-7222 del 12 luglio 2023); 

 

Viste le Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza, recepite dalla Regione 

Piemonte con D.G.R. n. 55-7222 del 12 luglio 2023; 

 

Considerato che il progetto comporta la perdita permanente di superficie agricola e di aree 

boscate; 

 

Considerato che il raggiungimento degli obiettivi di conservazione del Sito Natura 2000 

sopra citato può essere compromesso anche dalle attività che si svolgono all’esterno di esso; 

 

Visti gli Obiettivi di Conservazione del Sito ZSC IT1150001 “Valle del Ticino”, approvati 

dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 10-398-2024 XII del 21 novembre 2024; 

 

Considerato che la realizzazione dell'impianto può interferire negativamente sia in fase di 

cantiere che in fase di esercizio, in assenza di opportune misure di mitigazione; 

 

Viste le mitigazioni e la compensazione forestale proposte dal Comune di Galliate e 

riportate nello Studio di Incidenza e nella documentazione progettuale; 
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Considerato che la perdita delle superfici a bosco sarà compensata con la realizzazione di 

una nuova area boscata e che gli interventi di taglio e scotico della superficie erbosa rispetteranno il 

periodo riproduttivo della fauna; 

 

Considerato, inoltre, che il bosco di nuovo impianto sarà affermato a distanza di anni, 

pertanto temporaneamente la superficie boscata disponibile per la fauna risulta ridotta, in un ambito 

già fortemente frammentato. 

 

Considerata la necessità di mantenere le connessioni ecologiche ed evitare l’aumento della 

frammentazione; 

 

Considerato che l’impianto di illuminazione di nuova realizzazione potrebbe interferire 

negativamente con i Chirotteri presenti nella ZSC e ZPS sopra citata; 

 

Visto il documento di Valutazione Appropriata, allegato alla presente per farne parte 

integrante, relativo all’incidenza del progetto “Piano Esecutivo Convenzionato Ambito ATP1”, da 

attuarsi in Comune di Galliate (NO), nei confronti del Sito Natura 2000 sopra citato, nel quale sono 

state individuate le prescrizioni necessarie affinché sia possibile escludere interferenze e impatti 

negativi su habitat e specie di interesse conservazionistico caratterizzanti il suddetto Sito; 

 

Dato atto che è possibile escludere impatti negativi su habitat e specie di interesse 

conservazionistico, rispettando quanto previsto dalle Misure di Conservazione sopra richiamate e le 

prescrizioni riportate nel suddetto documento; 

 

Tutto ciò premesso; 

 

VISTI: 

 

- gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 

- l’art. 17 della L.R. 23/2008; 

- l’art. 20, l'art. 40 e l’art. 43 della L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.); 

- l'art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i.; 

 

 

DETERMINA 

1. Di dare corso formale alla Valutazione Appropriata, allegata alla presente, relativa all’incidenza del 

“Piano Esecutivo Convenzionato Ambito ATP1”, da attuarsi in comune di Galliate (NO), sulla ZSC e 

ZPS IT1150001 “Valle del Ticino” di competenza dell’Ente di Gestione su delega della Regione 

Piemonte, sulla base delle considerazioni riportate in premessa. 

 

2. Di concludere che la realizzazione del progetto non determina incidenza negativa su habitat e specie 

caratterizzanti la ZSC e ZPS IT1150001 “Valle del Ticino” sopra richiamata a condizione che: 

I. Siano realizzati tutti gli interventi di mitigazione e compensazione previsti nello studio 

di incidenza e all’interno della documentazione progettuale predisposta dal 

proponente, preventivamente concordati con l’Ente di Gestione.  

II. Per la realizzazione delle siepi perimetrali siano utilizzate specie arboree e arbustive 

autoctone di provenienza certificata della pianura padana occidentale reperite da vivai 

locali specializzati.  

III. Al fine di rafforzare la connettività ecologica, nella porzione sud orientale del sito, a est 

della rotonda, sia realizzata una superficie boscata con le stesse caratteristiche previste 

per l’intervento di compensazione, in sostituzione dell’area aperta indicata per il verde 

pubblico.  
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IV. Le cure colturali dei nuovi impianti (comprensive della sostituzione delle fallanze, 

irrigazioni di soccorso e taglio dell’erba) siano effettuate sino alla completa 

affermazione delle piantagioni. 

V. La specie Fraxinus angustifolia sia sostituita con la specie Fraxinus ornus e non 

vengano utilizzate le specie Acer platanoides, Fraxinus excelsior, Alnus glutinosa per la 

realizzazione delle siepi arboreo-arbustive e del bosco. 

VI. L’intervento di compensazione costituito dall’area boscata di nuova realizzazione e le 

opere a verde siano mantenute anche a seguito di eventuale nuova trasformazione 

prevista da PRGC. 

VII. Compatibilmente con le caratteristiche tecniche e di sicurezza dell’impianto, per il 

sistema di illuminazione sia previsto l’utilizzo di lampade a led con spettro emissivo 

analogo a quello delle lampade al sodio che orientino il fascio luminoso verso il basso e 

sensori che si attivino al passaggio. 

VIII. Sia predisposto un piano di monitoraggio dell’avifauna e della batracofauna da 

sottoporre e concordare con l’Ente di Gestione, finalizzato a verificare l’efficacia degli 

interventi di mitigazione e compensazione realizzati.  

 

3) Di ricordare che deve essere comunicata all'Ente di Gestione la data di inizio dei lavori, come 

previsto dalle Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza del Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) recepite dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 

55-7222 del 12 luglio 2023. 

 

4) Di trasmettere copia della presente al Comune di Galliate (NO) e al Settore biodiversità e aree 

naturali della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 43, comma 5 della L.R. 19/2009 e s.m.i.  

 

Le prescrizioni hanno valore di obbligatorietà. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente-Parco, sul sito istituzionale 

www.parcoticinolagomaggiore.it  

 

 

 

 
 
 

 

        LA DIRETTRICE  

      Arch. Monica Perroni 

              

                               Firmato digitalmente 

 

 

Documento firmato da: Perroni Monica In data: 09/01/2026 
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http://www.parcoticinolagomaggiore.it/



